NEL SITO ARCHEOLOGICO DI TEBE – MEDINET HABU
Nel sito archeologico di Tebe (parte occidentale della città), oltre al sistema di necropoli, è stato portato alla luce il sito particolare di Medinet Habu. Attorno all’originale tempio funerario del faraone (Colosso di Mnemone) sorgono nuove sepolture che vanno a formare la necropoli. La casta sacerdotale che si occupava del sovrano defunto, un tempo l’unico a potersi permettere la sepoltura con la mummificazione, comincia a dedicarsi anche agli altri defunti seguendo la tendenza che viene detta della “democratizzazione dell’aldilà”.

Del tempio, costruito con materiali nobili, non rimane molto dopo il suo riutilizzo come cava nel corso dei secoli, mentre si sono conservati gli altri edifici, come le botteghe, costruiti con materiali poveri.

FUNZIONE E STRUTTURA DELL’EDIFICIO

Con ogni probabilità qui vivevano i sacerdoti specializzati nell’imbalsamazione e conservazione dei defunti. Nell’edificio infatti si possono identificare i luoghi dove si viveva quotidianamente e quelli invece adibiti a cappelle funerarie. Presumibilmente c’era anche una sorta di bottega dove venivano confezionati i cartonnage.

La sua struttura e la sua funzione è molto simile a quella attribuita al cosiddetto “Labirinto” di Hawara. Erodoto quando parla del Labirinto descrive un luogo molto simile all’edificio di Medinet-Habu. Si possono infatti riconoscere in questo sito l’imponente muro di cinta e il corridoio all’entrata – con un muro minore – presenti anche ad Hawara come dalla testimonianza di Erodoto.

Nell’alto Egitto è allora presente un luogo del tutto simile e con le stesse funzioni del labirinto di Hawara (medio Egitto). La domanda conseguente è: quanti erano i luoghi come questo? Ovvero quanti erano i luoghi deputati alla produzione di mummie?

Presumendo che ognuno di questi luoghi specializzati nel “confezionamento” della mummia e del suo sarcofago gestivano e preparavano le mummie destinate ad una certa area di necropoli (che erano sicuramente in numero maggiore rispetto a questi centri) potremmo domandarci: quali e quante necropoli erano gestite da ognuno di questi centri?

Farsi un’idea di quanti fossero i centri come quello di Hawara o di Medinet Habu ci permetterebbe anche di capire come avveniva la produzione del cartonnage.
LE IMMAGINI DI MEDINET HABU

Le due immagini del sito ci mostrano l’edificio in due momenti:

· PRIMA DELLO SCAVO (Fig.28): l’edificio è già visibile nei suoi contorni e nella sua forma ma è ancora sepolto dai cumuli di sabbia (collinette dette “kiman”). Così è come lo hanno visto, e quindi rappresentato, gli incisori che partecipavano alla spedizione napoleonica del 1798. l’immagine è tratta infatti da “La Description de L’Egypte”.

· DOPO LO SCAVO (Fig.29).
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